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CAMPOBASSO. Un autove-
lox ben mascherato. Una no-
vità  poco gradita quella con
cui ieri mattina hanno dovuto

fare i conti gli automobilisti
che percorrevano la tangen-
ziale dopo l’ultima galleria,
(direzione Termoli) quando

ormai si è in pros-
simità degli svin-
coli che portano a
Vazzieri e San
Giovanni. Lì  era
parcheggiato un
suv bianco e dal
finestrino spunta-

va un autovelox dell’Anas.
Nonostante la macchinetta,
per chi veniva da Isernia era
quasi impossibile rendersone
conto, le auto sfrecciavano. La
segnalazione, seppur esisten-
te, era di fatto poco visibile.
Vox populi.  E così oltre al cal-
do sahariano, a rendere impos-
sibile la vita degli automobili-
sti ci si è messo anche l’infer-
nale rilevatore di velocità.
“L’autovelox in quel punto
non ha alcuna funzione deter-
rente. E’ piuttosto l’ennesimo
escamotage per fare cassa” di-
cono i tanti coducenti che han-

no segnalato la vicenda alla
nostra redazione. Secondo le
nuove norme del Codice della
Strada il cartello che avverte
della presenza di un autovelox
deve essere piazzato sia 4 chi-
lometri che 400 metri prima.
E’ chiaro che l’Anas sulle stra-
de di propria competenza può
piazzare tutti i rilevatori che
vuole (sempre nel rispetto del-
la normativa) ma gli automo-
bilisti chiedono solo segnali
più visibili “Sempre se
l’obiettivo è quello di evitare
l’alta velocità su strade abba-
stanza pericolose”. 

CAMPOBASSO. In questo periodo in cui si
parla tanto di austerity e qualcuno ha anche
ipotizzato l’annessione del Molise ad altre re-
gioni, il mondo dell’Università anticipa i tem-
pi e stila una graduatoria unica per i posti del-
la facoltà di Medicina valida per il Molise e la
Puglia. È questa una delle novità del prossimo
anno. Con un decreto il ministero ha infatti
unificato i test di ammissione di Bari, Foggia
e Campobasso, previsti il 4 settembre. In altre
parole sarà definita una graduatoria comune,
secondo l’ordine di punteggio dei candidati.
Ottanta quesiti con cinque opzioni di risposta
su argomenti di cultura generale, biologia,

chimica, fisica e matematica. A Campobasso i
posti a disposizione per gli aspiranti camici
bianchi 75, più 6 riservati agli extracomunita-
ri di cui uno ad uno studente cinese. A Bari
sono 296 (più quattro), mentre a Foggia 75
(più cinque). La domanda di ammissione alla
selezione dovrà essere presentata via web en-
tro il 22 agosto, completando l’iscrizione sul
portale dello studente del sito unimol.it. Entro
lo stesso termine si dovrà anche provvedere al
versamento della quota di partecipazione di €
55. Due giorni dopo il test ed entro le ore 15
del 10 settembre, tutti gli studenti, attraverso
l’area del sito

http://accessoprogrammato.miur.it) loro riser-
vata, dovranno indicare il corso (Medicina e
Chirurgia o Odontoiatria e Protesi dentaria) e
la sede universitaria (Molise, Foggia o Bari)
in ordine di preferenza di assegnazione.
La probabile conseguenza della ‘prova terri-
toriale’ sarà l’innalzamento del punteggio mi-
nimo all’Università del Molise e probabil-
mente la definitiva scomparsa dell’idea di fa-
coltà tutta molisana. I concorrenti saranno in
maggioranza pugliesi, per cui la probabilità di
vedere pochi molisani tra i banchi di contrada
Tappino è molto più alta rispetto al passato.
Qualche studente molisano potrebbe inoltre

finire a Bari o a Foggia, rinunciando al sogno
di frequentare l’Università sotto casa. Ma for-
se, pur di vincere alla lotteria dei test e coro-
nare il sogno di ‘recitare’ il giuramento di Ip-
pocrate, i ragazzi accetteranno anche questo
compromesso.

Facoltà di Medicina, graduatoria con la Puglia
Un decreto ministeriale ha abbinato i test d’ingresso di Campobasso a Foggia e Bari

Sulla Tangenziale spunta
l’autovelox dell’Anas
Infuriati i conducenti: messo così non serve a far diminuire la velocità

CAMPOBASSO. Una boccata d’ossi-
geno per le casse dello Iacp e uno spira-
glio di luce per quanti attendono da tem-
po una sistemazione, un tetto sulla testa.
Su proposta dell’assessore all’edilizia
residenziale, Luigi Velardi, la giunta re-
gionale ha approvato tre importanti
provvedimenti, che
complessivamente am-
montano ad oltre un mi-
lione e mezzo di euro a
favore del settore.
Nello specifico, lo Iacp
di Campobasso potrà
disporre della somma di
860mila euro prove-
nienti dalla vendita di
alloggi, per la costru-
zione o l’acquisto di
nuovi appartamenti da
destinare all’uso abita-
tivo. Attraverso un altro
atto, che ha visto impe-
gnare quasi 600mila euro, si procederà a
scorrere definitivamente la graduatoria
del 2004, che interessa i beneficiari dei
buoni casa. Infine, sono stati stanziati al
Comune di Capracotta 200mila euro per
finanziare il piano di recupero urbano e
per interventi di riqualificazione del-

l’area. “In un momento di indiscutibile
difficoltà – commenta Velardi - questi
interventi si propongono di offrire un
minimo giovamento al settore dell’edili-
zia pubblica residenziale. Sin da doma-
ni, lo Iacp di Campobasso, attraverso
questa somma, potrà attivarsi al fine di

individuare immobili da
acquistare o da costrui-
re ed assegnarli  a fami-
glie in difficoltà e che
ad oggi non riescono a
trovare soluzioni abita-
tive differenti. Attraver-
so il secondo atto, poi,
anche i restanti benefi-
ciari del ‘buono prima
casa’, presenti nella
graduatoria del 2004,
vedranno concretizzarsi
il finanziamento allora
stanziato dalla Regione.
Sicuramente un atto im-

portante questo, che mette la parola fine
all’iter avviato qualche anno fa con la
predisposizione della graduatoria, che
progressivamente è stata finanziata fino
ad oggi,  che vede il pagamento a favo-
re delle ultime unità che hanno diritto al
bonus”. 

CAMPOBASSO. “Adotta una nonna e
rendila bella” un’iniziativa particolare
perché alla solidarietà unisce anche il
percorso formativo. Da ormai tre anni il
Centro Servizi Formazione e Occupa-
zione, in collaborazione con le sue al-
lieve dei corsi di acconciatore ed esteti-
sta, e con il centro di assistenza per an-
ziani “Casa Pistilli” di Campobasso,
realizza incontri settimanali con gli an-
ziani così da realizzare anche la sua
mission: essere dalla parte degli ultimi
e sostenere nel contempo tutte le attivi-
tà di solidarietà. Ed ecco quindi una se-
rie di incontri con l’obiettivo di rende-
re l’aspetto dei degenti più piacevole,
grazie alle pieghe, ai tagli e alle cure
estetiche, ma il fine è stato anche quel-
lo di far distrarre i pazienti, creando
ove possibile un momento di diversità
in un contesto particolare: massiccia
presenza di adulti e dove i giovani sono
un’assoluta ‘novità’. 
La presenza degli allievi, con cadenza
settimanale, ha creato invece una piace-
vole aspettativa sia nei giovani sia negli
anziani, oggetto delle loro cure. Questi
incontri hanno fatto sbocciare una forte
empatia con momenti di pura allegria e
piacevolezza.
Gli incontri, sospesi per la chiusura
estiva delle attività,  riprenderanno a
settembre con il riavvio dei percorsi
proseguendo nel solco di una bella tra-
dizione che speriamo possa durare a
lungo. Solo attraverso l’amore, c’è con-
siderazione, empatia, rispetto e crescita
armonica.

Edilizia popolare e buoni casa
Arriva una boccata d’ossigeno
per le casse dello Iacp

La giunta regionale ha stanziato un milione e mezzo

Reverendissimo Padre Giancarlo, vogliamo ricordarLe che
tempo addietro concesse udienza ad una delegazione del Co-
mitato Pro Cardarelli: ponevamo alla Sua attenzione lo stato
di disagio degli operatori e, cosa ancor più grave, le criticità
della struttura, tali da non garantire servizi adeguati all’uten-
za; a nostro avviso questo era il frutto di politiche clientelari
di corto respiro che non permettevano il riordino della rete
ospedaliera regionale. Il quell’occasione Lei rispose di non
poter in alcun modo prendere in considerazione le nostre
istanze in quanto “Pastore” di tutti i Molisani e ci pregò di
smorzare i toni della polemica.
A distanza di alcuni anni vogliamo ripartire dalle Sue parole
e chiederLe una preghiera anche per gli operatori del servizio
sanitario pubblico, in serio pericolo in tempi di “spending re-
view”, per i 90 dipendenti della SAN.STEF.AR il cui contrat-
to scadrà il 27 luglio dopo oltre dieci anni di duro lavoro mal
retribuito, per tutti i lavoratori della nostra “sfortunata” Re-
gione. Il fallimento e la chiusura della SAN.STEF.AR. co-
stringerà le 1500 famiglie assistite ad accedere a prestazioni
extra regionali con enormi disagi ed aumento dei costi per
l’Asrem.
Vogliamo ricordarLe che nella Sanità pubblica ci sono “ec-
cellenze”, anche se silenziose e non autocelebrative, che al
“Cardarelli”lavorano oltre 60 precari, non difesi dallo Stato
né dalla Chiesa, il cui licenziamento si tradurrà inevitabil-
mente in perdita di servizi indispensabili agli utenti, insosti-
tuibili in quanto erogabili solo dalla Sanità pubblica.
Il Comitato è comunque solidale con i lavoratori del settore
privato, vittime di una politica imprenditoriale avida e co-
stretti a lavorare in un clima di perenne ricatto; a loro come a
tutti i lavoratori auguriamo la risoluzione di ogni controver-
sia e la realizzazione del loro sacrosanto diritto al lavoro.

Il comitato pro Cardarelli

Cardarelli, il comitato 
scrive al vescovo Bregantini
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“Adotta una nonna 
e rendila bella”
Iniziativa tra il Csfo
e gli ospiti della ‘Pistilli’

CAMPOBASSO. Una serie di scontenti e un gran polverone,
ma alla fine le nomine effettuate nel consiglio di amministra-
zione della Sea sarebbero illegittime. Lo dicono a Palazzo San
Giorgio. Lo dicono i consiglieri di maggioranza. L’ostacolo  ar-
riverebbe da Roma. Mario Monti in fatto di partecipate è stato
piuttosto chiaro: si può nominare solo l’amministratore delega-
to, il resto del cda deve essere ‘interno’. E invece così non è sta-
to per la municipalizzata (che ha accumulato debiti e che solo
di recente è stata salvata dal baratro) dove nella cabina di regia
sono state indicate persone non dipendenti della spa. Di conse-
guenza si dovrà attendere la Gazzetta ufficiale per vedere se la
normativa del Governo è immediatamente applicabile o se c’è
una remota possibilità che le nomine restino in piedi.   

Nomine nel cda della Sea,
già si parla di ‘illegittimità’


